
POLITICA Borga al Carroccio: «Questi maestri dovrebbero iniziare 
a chiedersi perché il centrodestra qui ha preso solo batoste
e i trentini continuano a votare Dellai e i comunisti»

Dopo 12 giorni via libera alla riforma voluta da Dellai
Opposizioni astenute. Il governatore: «Nessuna modifica
sostanziale». Penasa: «Testo migliore grazie a noi»

Pompieri, approvata la nuova legge
Scambio di accuse in aula tra Lega e Pdl
per la rottura del fronte dell’ostruzionismo

Specialità trentinaCOSA CAMBIA

Un sistema basato sui volontari
Con la nuova legge viene istituita la Centrale unica per
l’emergenza, che sarà gestita da un’agenzia provinciale, e
avrà l’obiettivo di unificare i numeri dell’emergenza 115 e
118. I vigili del fuoco e la protezione civile fanno parte di
un’unica struttura. Il ruolo dei volontari viene istituziona-
lizzato, mentre i permanenti interverranno solo nel Comu-
ne di Trento e sul territorio provinciale solo nei casi di mag-
giore gravità e complessità. Viene confermato che il pre-
sidio dei permanenti a Rovereto è a termine e sarà sosti-
tuito dai vigili del fuoco volontari quanso saranno almeno
140 (numero concordato con l’emendamento delle mino-
ranze). La Federazione dei vigili del fuoco volontari potrà
avere una sua scuola di formazione finanziata dalla Pro-
vincia. Sono previsti i Piani di protezione civile obbligato-
ri, che dovranno essere definiti da comuni, comunità di
valle e Provincia.

Sopra, una
esercitazione
dei pompieri 
di Rovereto
A sinistra,
i consiglieri 
di minoranza 
Giovanazzi,
Sembenotti  
e Lega 
contro il Pdl

LUISA MARIA PATRUNO

Dopo 12 giorni di ostruzioni-
smo, trattative e discussione in
aula ieri pomeriggio il consiglio
provinciale ha approvato - con
l’astensione delle minoranze -
la riforma della protezione civi-
le e dei vigili del fuoco fortemen-
te voluta dal governatore Lo-
renzo Dellai. L’accordo con le
forze politiche di minoranza che
ancora stavano portando avan-
ti l’ostruzionisto, ovvero Lega
nord, Nerio Giovanazzi e Lista
civica per Divina (il Pdl si era
già sfilato), era stato raggiunto
venerdì scorso e ieri il Consi-
glio è andato avanti spedito con
l’approvazione degli ultimi ar-
ticoli, tra cui quello - riscritto e
votato all’unanimità - che ri-
guarda Rovereto e prevede che
rimarranno i pompieri perma-
nenti finché non si raggiungerà
la cifra di almeno 140 vigili del
fuoco volontari e ci sarà un’in-
tesa tra Comune e Provincia. Il
presidente della Provincia, Lo-
renzo Dellai, dopo l’approvazio-
ne si è detto: «Molto soddisfat-
to perché questa legge sanci-
sce che la protezione civile in
Trentino non può fare a meno
della straordinaria particolari-
tà che è costituita dal volonta-
riato, che è presente capillar-
mente sul territorio, e vengono
definite le responsabilità e i ruo-
li di permanenti e volontari ed
anche del Soccorso alpino». Ma
soprattutto il governatore ha
commentato sprezzante: «Le
modifiche che abbiamo accol-
to non sono affatto sostanziali.
Sfido chiunque a dire il contra-

rio». Nel corso del dibattito con-
clusivo e nelle dichiarazioni di
voto, invece, dalle opposizioni
è stato sottolineato proprio il
contrario, ovvero che le modi-
fiche richieste e accolte (tra cui
lo stralcio del comitato provin-
ciale per valutare le deroghe al-
le misure antincendi, salvaguar-
dia del ruolo dei comuni, nor-
ma contro il conflitto di interes-
si, questione dei vigili del fuo-
co a Rovereto) sono fondamen-
tali.

Sta di fatto, che in aula ieri si è
assistito soprattutto a rimpal-
lo di accuse e a un regolamen-
to di conti tutto interno alle mi-
noranze, che è sembrato dare
sfogo a tensioni che covavano
da molto tempo, con il Pdl mes-
so sul banco degli imputati da
Lega e Lista civica per Divina,
per aver rinunciato all’ostruzio-
nismo, e viceversa il partito di
Berlusconi, che ha ammonito il
resto del centrodestra sull’in-
capacità di leggere la realtà tren-
tina.
«Qui è pieno di maestri - ha det-
to in aula il consigliere Rodolfo
Borga (Pdl) - ma noi modesta-
mente andiamo avanti per la no-
stra strada e rivendichiamo la
dignità del nostro partito e del
nostro modo di operare. Que-
sti maestri dovrebbero comin-
ciare a chiedersi perché il cen-
trodestra in Trentino ha preso
solo solenni batoste invece di
dire che sono gli elettori che
non capiscono nulla e continua-
no a votare Dellai e i comuni-
sti».

Franca Penasa (Lega), Marco
Sembenotti (Civica per Divina)
e Nerio Giovanazzi (Ammini-
strare il Trentino) e con loro al-
tri consiglieri del Carroccio han-
no accusato il Pdl di «furto» e di
aver fatto come il cuculo tro-
vando l’accordo con la maggio-
ranza su 29 emendamenti che
erano stati presi da quelli pre-
sentati dalla Lega, rompendo
poi il fronte delle opposizioni.
«Non abbiamo rubato nulla - ha
replicato Walter Viola, capo-
gruppo del Pdl, - e quegli emen-
damenti sono gli stessi che al-
la fine sono stati firmati da tut-
ti». Frecciate sono state lancia-
te anche in direzione del rove-
retano Giorgio Leonardi (Pdl),
che per primo aveva proposto
l’emendamento con il numero
minimo di volontari per Rove-
reto (erano 80), invece di insi-
stere sul presidio di permanen-
ti. L’emendamento ha fatto in-
furiare Giovanazzi e Civettini
che poi però si sono adeguati
trattando sul numero che è sa-
lito alla fine a 140.

Dopo la riduzione da 750 a 540 degli agenti di polizia localePIANO SICUREZZA

Savona incontrerà i sindaci
«Sono molto grato al ministro
Maroni, che si preoccupa che
i comuni abbiano le risorse per
la sicurezza, ma non possiamo
non essere preoccupati noi per
le risorse che riusciremo effet-
tivamente ad avere quest’au-
tunno». Marino Simoni, presi-
dente del Consorzio dei comu-
ni e del Consiglio delle autono-
mie, ha sentito il ministro del-
l’Interno che dal prato leghi-
sta di Pontida esprimeva pre-
occupazione per le difficoltà
dei comuni che hanno sempre

meno risorse a disposizione, e
in effetti questo è un problema
che tocca anche i comuni tren-
tini sebbene qui ci sia l’ombrel-
lo della Provincia.
Il Piano sicurezza dei comuni
trentini è già stato rivisto al ri-
basso nell’ultima intesa sulla
finanza locale con la Provincia,
l’anno scorso, tagliando l’obiet-
tivo che era di 750 agenti di po-
lizia locale per ridurlo a 540.
Domani, il professore Ugo Er-
nesto Savona, direttore di
Transcrime, che ha ricevuto
dalla giunta provinciale l’inca-

rico di elaborare un nuovo pro-
getto sicurezza domani parle-
rà ai sindaci e ai presidenti del-
le Comunità di valle che fanno
parte del Consiglio delle auto-
nomie per spiegare i punti chia-
ve su cui intende elaborare il
nuovo progetto sicurezza.
«L’organizzazione amministra-
tiva e gestionale della polizia
locale - spiega Simoni - passe-
rà alle Comunità di valle. L’ul-
timo accordo con la Provincia
prevede che sia finanziata per
intero la copertura per 540
agenti di polizia locale, poi
spetterà ai singoli territori or-
ganizzare il servizio a seconda
delle proprie esigenze di sicu-
rezza in base ai numeri e ai co-
sti. C’è chi potrà preferire la vi-
gilanza notturna rispetto al ser-
vizio diurno o altri servizi, cer-
to sarà necessario arrivare per
l’autunno a un’intesa specifi-
ca con la Provincia da inserire
nel nuovo protocollo sulla fi-
nanza locale».
I sindaci temono infatti che le
risorse a disposizione l’anno
prossimo rischino di essere an-
cora meno. «Ci preoccupa mol-
to - dice il sindaco Simoni - la
manovra finanziaria che lo Sta-
to dovrà fare per il rischio che
si riducano ancora le risorse
per i comuni. Già quest’anno
alcuni comuni, come Trento,
hanno deciso di tagliare pro-
prio sulla vigilanza e la sicu-
rezza dei cittadini, per riusci-
re a rispettare il patto di stabi-
lità piuttosto che tagliare altri
servizi essenziali come gli asi-
li nido. Come Anci e Uncem a
livello nazionale abbiamo fat-
to presenti queste difficoltà,

soprattutto per i comuni più
piccoli. Non so come lo Stato
pensa di mantenere le promes-
se di ridurre la pressione fisca-
le e nello stesso tempo garan-
tire le risorse necessarie ai co-
muni».
Sempre domani il Consiglio
delle autonomie affronterà an-
che la questione del blocco
delle assunzioni di personale
per i comuni sotto i 3.000 abi-
tanti; si sta cercando di con-
vincere la Provincia a conce-
dere una serie di deroghe.

Il partner politico di Gubert si scaglia contro «negroidi, zingaroidi, mongoloidi»

Bonelli pubblica la foto del nazista Göbbels
FACEBOOK

Da sin.: Raoul
Berlanda,
Renzo Gubert
e Gianpaolo
Etno Bonelli
annunciano 
il nuovo partito

Sabato scorso l’ex senatore del Pri-
miero, Renzo Gubert, ha annuncia-
to di voler dare vita a un nuovo par-
tito trentino per difendere l’identi-
tà trentina, la famiglia tradizionale
e difendere il territorio dagli immi-
grati. Al suo fianco aveva due gio-
vani: Gianpaolo Bonelli e Raoul Mas-

simo Berlanda. Gianpaolo «Etno»
Bonelli, che ha un passato - nel 2005
- di militanza nella Lega nord Tren-
tino, è presente con un suo profilo
su Facebook, nel quale spiega nel
dialogo con i suoi amici la sua linea
politica. Nella bacheca spicca, ad
esempio, una foto del capo nazista,
braccio destro di Hitler, Joseph Göb-
bels, con la frase: «Per la politica il
coraggio conta molto più dell’intel-
ligenza: è il coraggio che conquista
il mondo». E poi Bonelli spiega co-
sè l’etnosocialismo, da cui deriva
evidentemente il nome «Etno». «L’et-
nosocialismo - scrive - è l’unione tra
l’Uomo e la Natura, la Grande Ma-
dre Terra. Io personalmente sono
assolutamente contrario al metic-
ciato e all’immigrazione massiccia
che caratterizza le società europee
(Trentino compreso) negli ultimo
20 anni circa». E ancora: «Contro

l’immigrazione arabo-africana! Per
un tirolo trentino germanico, nor-
dico e anglosassone». Al che alla do-
manda di un amico che gli chiede
se è anche contro gli immigrati del
Nord-Est Europa, replica: «Ovvia-
mente mi riferivo a negroidi, zinga-
roidi, araboidi, mongoloidi, ecc...
Per gli europei il discorso va artico-
lato meglio, valutando caso per ca-
so, nazione per nazione, esigenza
per esigenza... Non vogliamo che il
Trentino diventi uno zoo!». Chissà
se Renzo Gubert, che è stato sena-
tore Dc e poi Udc, e ha annunciato
il nuovo partito dicendo che rap-
presenta i valori che erano della De-
mocrazia cristiana, pensa davvero
che anche De Gasperi avrebbe pub-
blicato la foto di Göbbels come suo
eroe sulla sua pagina di Facebook e
si sarebbe espresso in questi termi-
ni riferendosi agli stranieri.

Ugo Ernesto
Savona: 
domani parlerà 
al Consiglio delle
autonomie per
spiegare ai sindaci
come potrebbe
cambiare il piano
per la sicurezza
con meno risorse

Il direttore 
di  Transcrime 
sta elaborando 
per la Provincia 
un nuovo progetto
territoriale
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